
     COMUNE DI  MARACALAGONIS 
Provincia  di Cagliari 

* * *  
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

N° 17 
  
Data 21.02.2008  

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
GENERALE DELLE ENTRATE. 

 
L’anno duemilaotto il giorno ventuno del mese di febbraio alle ore 13.00 nella apposita sala 
comunale 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

Dott. Alessandro Affinita, nominato con delibera della Giunta Regionale della Sardegna n. 44/19 
del 31.10.2007 e successivo decreto del Presidente n. 111 del 06.11.2007 per la provvisoria gestione 
del Comune di Maracalagonis 
 
Con l’assistenza del Segretario Comunale Dr. Michele Lavra  
ha adottato la deliberazione di seguito riportata  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 
 

RICHIAMATO l’articolo 52 del D.lgs. 15 Dicembre 1997, n. 446, con il quale e’ data facoltà ai 
comuni di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, per la parte non riservata da detto 
articolo alla legge statale; 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 30-04-2007 con la quale e’ stato 
approvato il regolamento generale delle entrate;   
 VISTA la Legge n. 212 del 27 luglio 2000, in tema di “Disposizioni in materia di statuto dei diritti 
del contribuente”;   
 RITENUTO opportuno procedere alla modifica del Regolamento Generale delle entrate tributarie 
comunali; 
 VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali 
del 25-09-2007 prot. 17460/2007/DPF/UFF; 
 VISTA la legge finanziaria 2008 n. 244 del 24-12-2007; 
 VISTO il decreto ministeriale del 20-12-2007 che proroga il termine per deliberare il bilancio di 
previsione per l’anno 2008 al 31-03-2008;  
 VISTO lo schema di regolamento predisposto dall’ufficio; 
 RITENUTO di provvedere in merito; 
 DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997, una copia conforme 
dell’approvando regolamento e della deliberazione conseguente alla presente proposta verra’ trasmessa, 
entro il termine di 30giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi, al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento delle entrate – direzione Centrale Fiscalita’ locale, secondo le modalita’ previste 
dalla Circolare ministeriale n. 101/E del 17/04/1998;  
 VISTO il D.Lgs. n. 267/00; 

 
PROPONE 

  
1. Di recepire le osservazioni del ministero dell’Economia e delle Finanze del 25-09-2007 

modificando i seguenti articoli del Regolamento come segue: 
      Articolo 10, cmma 7 – cassato 
 



2. Di modificare inoltre i seguenti articoli come segue: 
          Articolo 8, comma 2 - sostituito: 

Al fine di limitare il contenzioso,  il funzionario responsabile, qualora riscontri inadempimenti o 
comportamenti irregolari, puo’ compatibilmente con le esigenze del proprio ufficio, prima di 
emettere  provvedimento di recupero o sanzionatori,  invitare il soggetto obbligato a fornire 
chiarimenti, entro un termine non inferiore a 30 giorni. 

Articolo 11 - sostituito: 

1. L’attività di liquidazione delle entrate tributarie e patrimoniali e svolta nel rispetto dei termini di 
decadenza e di prescrizione previsti dalle norme che disciplinano le stesse ed è informata a criteri di 
equità, trasparenza, funzionalità ed economicità delle procedure. 

2. Presso l’ufficio competente potrà essere istituito apposito sportello abilitato a fornire ai cittadini 
tutte le informazioni ed i chiarimenti necessari relativamente alle entrate liquidate. 

3. Per le entrate tributarie per le quali vige l’obbligo della autoliquidazione sarà cura del Comune 
comunicare i termini e le modalità degli adempimenti previsti negli appositi regolamenti. 

4. Per le entrate tributarie per le quali sia previsto per legge il provvedimento di accertamento, 
questo dovrà avere la forma scritta con l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni 
giuridiche che lo hanno determinato e, comunque, di tutti gli elementi utili al destinatario ai fini della 
esatta individuazione del debito (presupposto del tributo, importo da pagare, termine e modalità di 
pagamento, ufficio e modalità per l’acquisizione delle informazioni, termine e organo per il riesame 
in autotutela, termine e organo competente a ricevere l’eventuale impugnativa del contribuente). 

5. Per le entrate patrimoniali sarà cura del Comune indicare i termini e le modalità degli 
adempimenti specificandoli negli appositi regolamenti. 

6. Le comunicazioni dei relativi avvisi devono essere notificate a mezzo di messo incaricato o con 
raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

7. Nel caso di affidamento del servizio ad uno dei soggetti di cui all’art.52, comma 5, lettera b), del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, l’attività di liquidazione è svolta dallo stesso soggetto 
in conformità del disciplinare che regola il suo rapporto con il Comune. 

8. Le spese di notifica sono poste a carico del destinatario nella misura stabilita dal ministero delle 
finanze.  

Articolo 13 - sostituito: 

1. I contribuenti possono compensare i propri crediti con gli importi dovuti al comune per qualsiasi 
tributo comunale. 

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il contribuente dovra’ presentare al responsabile del 
tributo per il quale e’ dovuto il versamento apposita istanza contenente la volonta’ di adempiere, in 
tutto o in parte, all’obbligazione tributaria utilizzando il credito vantato, l’istanza dovra’ contenere, 
tra l’altro, l’indicazione esatta del credito e l’importo che si intende utilizzare per la compensazione. 

3. L’istanza prevista al comma 2 deve essere presentata almeno 60 giorni prima della data prevista 
per il pagamento del tributo. 

4. Il funzionario responsabile del tributo, accertata la sussistenza del credito, provvede ad emettere 
apposito provvedimento di rimborso in compensazione e a darne immediata comunicazione al 
contribuente. 

Articolo 15 comma 3 - sostituito: 

In ogni caso, ed anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario responsabile 
può procedere all'annullamento nei casi di palese illegittimità dell'atto, quali, a titolo esemplificativo: 



- doppia imposizione; 
            - errore di persona; 
            - prova dei pagamenti eseguiti anche da terzi nei termini di scadenza; 
            - errore di calcolo nella liquidazione del tributo; 
            - sussistenza dei requisiti per la fruizione di regimi agevolati; 
            - errore sul presupposto del tributo; 
            - evidente errore logico; 
            - mancanza di documentazione, successivamente sanata entro i termini di decadenza;  
            - errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile da parte dell'Amministrazione.  
 
       All’articolo 18 e’ inserito il comma 3 : 
 

In deroga a eventuali termini di decadenza disposti dalle leggi tributarie, il responsabile del servizio 
può disporre, nel termine di prescrizione decennale, il rimborso di somme dovute ad altro Comune 
ed erroneamente riscosse dall’Ente. Ove vi sia assenso da parte del Comune titolato alla riscossione, 
la somma può essere direttamente riversata al contribuente. 

     Articolo 22 comma 1 - sostituito: 

 Il funzionario responsabile di ciascuna entrata può disporre, su richiesta dell’interessato in 
comprovate difficoltà di ordine economico e se trattasi di entrate arretrate comprese eventuali 
sanzioni ed interessi, il pagamento delle medesime in rate mensili, di pari importo, fino ad un 
massimo di 20, secondo il seguente schema: 

 

Ammontare del debito Numero massimo di 
rate mensili 

Per debiti inferiori al 5% del reddito lordo familiare dell’anno precedente a 
quello nel corso del quale è notificata la richiesta di pagamento 

5 

Per debiti compresi tra il 5% e il 10% del reddito lordo familiare dell’anno 
precedente a quello nel corso del quale è notificata la richiesta di pagamento 

10 

Per debiti superiori al 10% del reddito lordo familiare dell’anno precedente a 
quello nel corso del quale è notificata la richiesta di pagamento 

20 

 

Articolo 22 comma 3 - sostituito: 

 In caso di dilazione per comprovate difficoltà economiche, su ciascuna rata, a partire dalla seconda, 
vanno applicati gli interessi nella misura indicata nel precedente art.12. Nel caso di mancato 
pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento 
del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta. Per le somme di 
ammontare superiore ad € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) ai fini della concessione della 
rateizzazione, il funzionario responsabile, valutate le condizioni soggettive ed oggettive nonché 
l’entità della somma dovuta, può richiedere la prestazione di idonea garanzia fideiussoria bancaria 
od assicurativa pari all’importo da rateizzare.  

3. Di trasmettere copia conforme della deliberazione conseguente alla presente proposta e 
dell’approvando regolamento al Ministero dell’Economia e delle Finanze.   
 

4. Di dare atto che ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 
27, comma 8, della Legge n. 448/2001 che il predetto regolamento, aggiornato con le nuove 
modifiche introdotte, ha effetto dal 01-01-2008.  

 
 

Allegati: Regolamento per la disciplina generale delle entrate con le modifiche di cui sopra.  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
Vista la suesposta proposta di deliberazione; 



 
Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del servizio sotto l’aspetto della regolarità tecnica e 
della regolarità contabile espressi ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N° 
267; 

  DELIBERA 
 

In conformità alla suesposta proposta, parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
      IL C0MMISARIO STRAORDINARIO                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 F.to Alessandro Affinita                                              F.to  Michele Lavra 
                           
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

In considerazione dell’urgenza che riveste l’adempimento; 
 

DELIBERA 
 

di  rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n° 267 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
      IL C0MMISARIO STRAORDINARIO                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 F.to Alessandro Affinita                                              F.to  Michele Lavra 
                           
 
 
Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio 
del Comune per n. 15 giorni consecutivi dal 25.02.2008  prot. 2069 
 
 
                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                                  F.to Michele Lavra 
 
                                                                              
                                                                             
pareri ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000  
Per la regolarità tecnica esprime parere favorevole. 
  
Data 05.02.2008 
Il Responsabile del Procedimento                             Il Responsabile del Servizio Finanziario  
    F.to M. Corona                                                                            F.to I. Podda 
                                        
Per la regolarità contabile esprime parere favorevole 
Data 05.02.2008                                                 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                                          F.to I. Podda 

 

































 


